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3 L’ORGANIZZAZIONE

ecco come funziona l’accademia:

struttura e attivita’ conviviali

6500 associati, 275 delegazioni attive in Italia e in oltre 40 Paesi stranieri: ecco come si diventa Accademico, Delegato e Coordinatore Territoriale. Entrando nella grande famiglia dei difensori della cultura e della civiltà della tavola del Belpaese. 
Immaginate una grande macchina che per muoversi al meglio deve avere ogni componente del motore perfettamente funzionante, come fosse un ingrediente ben amalgamato con gli altri. Bene: il “motore” dell’Accademia è rappresentato dalle organizzazioni territoriali, ad oggi 210 in Italia (in tutte le regioni) e 65 all’estero (in oltre 40 nazioni), con 6.500 associati tutti uniti da chiari obiettivi in comune:

· Salvaguardare la cultura e la civiltà della tavola del nostro Paese, promuovendone e favorendone la conoscenza in Italia e all’estero.

· Consegnare alle nuove generazioni un prezioso patrimonio culturale come quello enogastronomico, facendo attenzione a che le cucine e le tavole locali, pur con le moderne contaminazioni di cucine estere, non vengano “imbarbarite” da mode alimentari provenienti da altre culture.

· Scoprire (o riscoprire) la cultura della convivialità, facendo sì che la creatività in enogastronomia non distrugga la tradizione.

· Educare al gusto, anche attraverso eventi conviviali, manifestazioni culturali e pubblicazioni editoriali.

· Far capire ai giovani – ovvero i consumatori “postmoderni” per eccellenza - che anche la tradizione è frutto di continue innovazioni, e che ci si può rinnovare mantenendo saldi i principi della genuinità.

· Promuovere lo scambio interculturale con altri popoli, ma senza omologazione, bensì esaltando il ruolo-guida della cucina italiana nel mondo.

· Diventare sempre più il punto di riferimento in materia di cultura enogastronomica italiana, favorendo le iniziative dirette alla ricerca storica e alla divulgazione che possono contribuire a valorizzare la cucina nazionale in Italia e all’estero, anche come espressione di costume, arte, scienza.

Presenti in tutte le province italiane, l’attenzione per il territorio

Le 210 Delegazioni dell’Accademia presenti in Italia, coprono capillarmente ogni provincia (anche più di una nella stessa provincia), in funzione dell’ampiezza del territorio e dell’attività svolta.

Per quanto concerne la figura dell’Accademico (vero e proprio uomo di gusto, e di gusto culinario per eccellenza), l’ammissione all’Accademia avviene per cooptazione e previo un periodo di frequentazione. E’ deliberata, su proposta del Delegato competente per territorio, dal Presidente dell’Accademia, dopo un attento vaglio dei requisiti morali e personali del candidato.

L’organizzazione gastronomica con più “antenne” all’estero

Vediamo ora in quali paesi stranieri europei ed extraeuropei – 40 in tutto - sono presenti le 65 Delegazioni dell’Accademia, veri e propri centri di promozione del “made in Italy” (attraverso la gastronomia) nel mondo:

· Irlanda (Dublino)

· Gran Bretagna (Londra)

· Spagna (Barcellona, Madrid, Siviglia, Valencia)

· Francia (Parigi, Bordeaux)

· Belgio (Bruxelles)

· Olanda (Amsterdam-Leiden, Den Haag-Scheveningen, Utrecht)

· Danimarca (Copenaghen)

· Norvegia (Oslo)

· Granducato del Lussemburgo (Lussemburgo)

· Svezia (Stoccolma)

· Finlandia (Helsinki)

· Germania (Monaco di Baviera, Francoforte, Colonia, Berlino e Dusserdolf)

· Austria (Vienna)

· Portogallo (Lisbona)

· Principato di Monaco

· Repubblica Ceca (Praga)

· Svizzera (Lemano, Rodano, Suisse Romande, Svizzera Italiana, Zurigo e Losanna-Vennes)

· Turchia (Ankara)

· San Marino

· Nuova Zelanda (Wellington)

· Australia (Adelaide, Melbourne, Sydney)

· Singapore

· Malaysia-Indonesia

· Marocco (Casablanca)

· Giappone (Tokyo)

· Libano (Beirut)

· Israele (Tel Aviv)

· Sudafrica (Johannesburg)

· Argentina (Buenos Aires)

· Brasile (Rio de Janeiro, San Paolo)

· Repubblica Dominicana (Santo Domingo)

· Messico (Città del Messico, Monterrey)

· USA (Atlanta, Baltimora, Boston, Chicago, Houston Texas, Miami, New Jersey, New York e New York Soho, San Francisco, Virginia, Washington)

· Canada (Edmonton, Montreal Quebec, Toronto Ontario, Vancouver)

· Cile (Santiago del Cile) 

· India (New Delhi)

· Armenia (Jerevan) di prossima apertura

Gli eventi e l’attività conviviale: la cena ecumenica
L’Accademia Italiana della Cucina, anche in collaborazione con enti pubblici e privati, ha un’intensa attività di promozione di convegni, concorsi, mostre itineranti, rassegne, manifestazioni culinarie e tavole rotonde con chef e nutrizionisti. Particolarmente attivo – soprattutto a livello locale - il settore della convegnistica nelle varie regioni d’Italia, mirato a valorizzare i singoli patrimoni del gusto e della tavola. Ma l’appuntamento clou per l’Accademia è senz’altro (con cadenza biennale) la serie di meeting internazionali di studio detti “Convegni della civiltà della tavola”, nel corso dei quali sono dibattuti argomenti di ampio interesse gastronomico e scientifico.

L’Accademia Italiana della Cucina, tuttavia, non sarebbe tale se non prevedesse anche momenti conviviali di incontro fra gli accademici. Il momento del convivio – inteso in senso dantesco come espressione di ospitalità, intelligenza e diplomazia - è infatti l’espressione massima della comunicazione e di un fervido scambio di idee. Un esempio eclatante? La cena ecumenica, che si organizza in contemporanea – a ottobre - lo stesso giorno in tutte le Delegazioni del mondo, è che ogni anno è dedicata ad un alimento specifico (nel 2004 –ad esempio- era il Formaggio, per il 13 ottobre del 2005 è stato scelto il Gelato e la Cucina del Freddo). 

A seguito di quest’evento vengono pubblicati  i quaderni  con le relazioni degli esperti partecipanti all’evento e le ricette più caratteristiche di ogni regione italiana relative all’alimento a cui era dedicata, appunto, la cena ecumenica. 

Per un calendario dettagliato degli eventi dell’anno in corso si può consultare il sito internet www.accademiaitalianacucina.it/attivita.
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